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LE LINEE GUIDA 2019.02 

Le Linee Guida per il finanziamento dei Progetti formativi a valere sui Conti Formativi monoaziendali 
2019.02 sono state pubblicate a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 marzo 
2019. 

Complessivamente, le Linee Guida Conti Formativi monoaziendali 2019.02 hanno consentito, 
mediante i 2 Sportelli a valere su di esso, il finanziamento di 8 Progetti, valutati come ammissibili 
(con votazione superiore a 60 punti), per un importo totale pari a € 7.459,62, come riepilogato nella 
Tabella 48. 

 

Tabella 48. Riepilogo approvazioni Sportelli  
Linee Guida Conti Formativi monoaziendali 2019.01  

Sportello Approvazioni 

I Sportello  
(29 marzo – 29 maggio 2019) 

1 Progetto approvato per  
€ 29.640,00 di contributo 

II Sportello 
(17 maggio – 11 luglio 2019) 

7 Progetti approvati per 
€ 28.707,76 di contributo 

Totale impegnato 8 Progetti approvati per  
€ 58.347,76 di contributo 

 

 

Caratteristiche Linee Guida Conti Formativi monoaziendali 2019.02 
 

Pubblicazione: 29 marzo 2019  
Ultima approvazione: 11 luglio 2019 
Finalità: promuovere la crescita e la qualificazione professionale dei lavoratori a supporto dello 
sviluppo e dell’innovazione nelle imprese  
Contributo massimo concedibile per Progetto formativo: € 40.000,00  
Procedura: 2 Sportelli, fino ad esaurimento risorse 
Tipologia degli interventi ammessi:  

 Progetti formativi aziendali;  

 Progetti formativi individuali finanziabili mediante voucher. 
Presentatori ammessi: Enti Attuatori accreditati presso il Fondo ovvero imprese medesime se 
accreditate in qualità di Enti Attuatori 
Priorità dell’Avviso:  

 adozione di nuovi modelli di gestione aziendale (risorse umane, qualità, tecniche di 
produzione) ed amministrazione; 

 sviluppo delle abilità personali;   

 introduzione di elementi di innovazione digitale ed informatica;  

 incremento della conoscenza del contesto lavorativo;  

 incremento della conoscenza e delle competenze linguistiche. 
Modalità formative ammesse: 

 aula, seminari e workshop; 

 formazione a distanza (FAD) e/o e-learning;  

 affiancamento, training on the job e coaching. 
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RIEPILOGO  
AVVISO FEMI + LINEE GUIDA 2019.02 

Le imprese beneficiarie dei 262 Progetti approvati, in risposta all’Avviso FEMI e le Linee Guida 
2019.02, per un totale di € 3.905.953,08 di contributo, sono state 1.050 per un totale di 12.192 
lavoratori in formazione. 

Il totale del monte ore ha raggiunto 208.908 ore, attestando il costo medio orario ancora una volta 
intorno ai 19,00 euro circa, Tabella 49. 

Per quanto riguarda le caratteristiche delle imprese beneficiarie, la maggior parte sono localizzate in 
Lombardia (20%), Puglia (16%) e Campania (19%), Tabella 50 – Grafico 36. 

Ancora Costruzioni (13%), Commercio al dettaglio, escluso quello di autoveicoli e di motocicli; 
riparazione di beni personali e per la casa (9%) e Alberghi e ristorazione (8%), i settori di appartenenza 
maggiormente rappresentati, Tabella 51 – Grafico 37. 

Ancora micro la dimensione della prevalenza delle imprese che hanno preso parte alla formazione, con 
una percentuale pari al 53% del totale, Tabella 52 – Grafico 38. 

Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (26%), Contabilità e finanza (18%) e Sviluppo di abilità 
personali (14%), le tematiche più sviluppate più sviluppate nell’ambito dei Moduli Formativi. 

Per quanto riguarda la modalità di erogazione della formazione più utilizzata, risulta leggermente in 
calo la modalità d’Aula (73% vs il consueto 90%), a favore di un sensibile aumento del ricorso a 
modalità di Formazione a distanza (26%), utilizzata soprattutto per l’approfondimento di tematiche, 
quali la Gestione aziendale e l’amministrazione, ma anche lo Sviluppo di abilità personali, Grafico 39 
– 40.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 49. Stato Progetti, imprese beneficiarie, destinatari, monte ore e costo orario  
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 

Progetti Imprese Lavoratori Monte ORE Contributo approvato Costo orario Risorse impegnate Risorse erogate 

228 937 13.540 208.908 € 3.905.953,08 € 18,69 € 3.903.553,08 € 601.932,00 

Fonte: elaborazione FondItalia dati Piattaforma Femiweb alla data del CdA del 31 luglio 2019 
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Tabella 50. Distribuzione IMPRESE beneficiarie per REGIONE 
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 

REGIONE Imprese 

PIEMONTE 31 

VALLE D'AOSTA / 

LOMBARDIA 191 

TRENTINO ALTO ADIGE 1 

VENETO 59 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1 

LIGURIA 10 

EMILIA ROMAGNA 23 

TOSCANA 40 

UMBRIA 6 

MARCHE 81 

LAZIO 58 

ABRUZZO 76 

MOLISE 15 

CAMPANIA 86 

PUGLIA 154 

BASILICATA / 

CALABRIA 17 

SICILIA 79 

SARDEGNA 9 

 TOTALE 937 

Fonte: elaborazione dati Piattaforma Femiweb alla data del CdA del 31 luglio 2019 

Grafico 36. Distribuzione IMPRESE beneficiarie per REGIONE 
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 
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Tabella 51. Distribuzione IMPRESE beneficiarie per SETTORE 
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.021 

SETTORE Imprese 

Agricoltura, caccia e relativi servizi 28 

Alberghi e ristoranti 79 

Altre attività dei servizi 27 

Altre attività professionali ed imprenditoriali 78 

Altre industrie estrattive 1 

Assicurazioni e fondi pensione, escluse le assicurazioni sociali obbligatorie 2 

Attività ausiliarie della intermediazione finanziaria / 

Attività di organizzazioni associative N.C.A. 5 

Attività di supporto ed ausiliarie dei trasporti; attività delle agenzie di viaggio 9 

Attività immobiliari 3 

Attività ricreative, culturali e sportive 7 

Commercio al dettaglio, escluso quello di autoveicoli e di motocicli; riparazione di beni personali e per la casa 87 

Commercio all'ingrosso e intermediari del commercio, autoveicoli e motocicli esclusi 64 

Commercio, manutenzione e riparazione di autoveicoli e motocicli; vendita al dettaglio di carburante per autotrazione 37 

Confezione di articoli da vestiario; preparazione e tintura di pellicce 13 

Costruzioni 119 

Editoria, stampa e riproduzione di supporti registrati 5 

Estrazione di minerali metalliferi / 

Fabbricazione della pasta-carta, della carta e dei prodotti di carta 3 

Fabbricazione di altri mezzi di trasporto / 

Fabbricazione di apparecchi medicali, di apparecchi di precisione, di strumenti ottici e di orologi 3 

Fabbricazione di apparecchi radiotelevisivi e di apparecchiature per le comunicazioni 5 

Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 12 
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SETTORE Imprese 

Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 4 

Fabbricazione di coke, raffinerie di petrolio, trattamento di combustibili nucleari / 

Fabbricazione di macchine ed apparecchi elettrici N.C.A. 6 

Fabbricazione di macchine ed apparecchi meccanici, compresi l'installazione, il montaggio, la riparazione e manutenzione 27 

Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici 4 

Fabbricazione di mobili; altre industrie manifatturiere 14 

Fabbricazione di prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali 10 

Fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 12 

Fabbricazione e lavorazione dei prodotti in metallo, escluse macchine e impianti 50 

Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero, esclusi i mobili; fabbricazione di articoli di paglia e materiali da intreccio 5 

Industrie alimentari e delle bevande 39 

Industrie tessili 13 

Informatica e attività connesse 28 

Intermediazione monetaria e finanziaria (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) / 

Istruzione 9 

Noleggio di macchinari e attrezzature senza operatore e di beni per uso personale e domestico 2 

Pesca, piscicoltura e servizi connessi / 

Poste e telecomunicazioni / 

Preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli da correggiaio, selleria e calzature 22 

Produzione di energia elettrica, di gas, di vapore ed acqua calda / 

Produzione di metalli e loro leghe 6 

Proprietari di fabbricati / 

Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale obbligatoria / 

Raccolta, depurazione e distribuzione d'acqua / 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 3 

Ricerca e sviluppo 1 
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SETTORE Imprese 

Sanità e altri servizi sociali 56 

Smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili 1 

Trasporti marittimi e per vie d'acqua / 

Trasporti terrestri; trasporti mediante condotte 38 

TOTALE 937 

Fonte: elaborazione dati Piattaforma Femiweb alla data del CdA del 31 luglio 2019 
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Grafico 37. Distribuzione IMPRESE beneficiarie per SETTORE 
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 
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INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO, ESCLUSI I MOBILI; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO
INDUSTRIE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE

INDUSTRIE TESSILI
INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE

INTERMEDIAZIONE MONETARIA E FINANZIARIA (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE)
ISTRUZIONE

NOLEGGIO DI MACCHINARI E ATTREZZATURE SENZA OPERATORE E DI BENI PER USO PERSONALE E DOMESTICO
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POSTE E TELECOMUNICAZIONI
PREPARAZIONE E CONCIA DEL CUOIO; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DA VIAGGIO, BORSE, ARTICOLI DA CORREGGIAIO, SELLERIA E CALZATURE

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, DI GAS, DI VAPORE ED ACQUA CALDA
PRODUZIONE DI METALLI E LORO LEGHE

PROPRIETARI DI FABBRICATI
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

RACCOLTA, DEPURAZIONE E DISTRIBUZIONE D'ACQUA
RECUPERO E PREPARAZIONE PER IL RICICLAGGIO

RICERCA E SVILUPPO
SANITÀ E ALTRI SERVIZI SOCIALI

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI, DELLE ACQUE DI SCARICO E SIMILI
TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D'ACQUA

TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE CONDOTTE
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Tabella 52. Distribuzione IMPRESE beneficiarie per DIMENSIONE  
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 

MICRO 
Da 1 a 9 

PICCOLE 
Da 10 a 49 

MEDIE 
Da 50 a 249 

GRANDI 
Oltre 249 TOTALE 

493 314 104 26 937 

Fonte: elaborazione dati Piattaforma Femiweb alla data del CdA del 31 luglio 2019 
 

Grafico 38. Distribuzione IMPRESE beneficiarie per DIMENSIONE 
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.01 
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Grafico 39. TEMATICHE FORMATIVE  
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 

 

Grafico 40. MODALITÀ FORMATIVE  
Avviso FEMI + Linee Guida 2019.02 
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L’AVVISO FEMI 2019.03 

L’Avviso FEMI 2019.03 è stato pubblicato a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione 
tenutosi in data 11 luglio 2019.  

 

Caratteristiche dell’Avviso FEMI 2019.03 
 

Ultima approvazione: 03 dicembre 2019 
Finalità: promuovere la crescita e la qualificazione professionale dei lavoratori a supporto dello 
sviluppo e dell’innovazione nelle imprese  
Dotazione economica: € 4.400.000,00  
Contributo massimo concedibile per Progetto formativo: € 40.000,00  
Procedura: 2 Sportelli, fino ad esaurimento risorse 
I Sportello (15 luglio – 04 ottobre 2019 
II Sportello (03 ottobre – 03 dicembre 2019) 
Tipologia degli interventi ammessi:  

 Progetti formativi aziendali;  

 Progetti formativi interaziendali; 

 Progetti formativi individuali finanziabili mediante voucher. 
Presentatori ammessi: Enti Attuatori accreditati presso il Fondo 
Priorità dell’Avviso:  

 adozione di nuovi modelli di gestione aziendale (risorse umane, qualità, tecniche di 
produzione) ed amministrazione; 

 sviluppo delle abilità personali;   

 introduzione di elementi di innovazione digitale ed informatica;  

 incremento della conoscenza del contesto lavorativo;  

 incremento della conoscenza e delle competenze linguistiche; 

 supporto all’internazionalizzazione. 
Modalità formative ammesse: 

 aula, seminari e workshop; 

 formazione a distanza (FAD) e/o e-learning;  

 affiancamento, training on the job e coaching. 

 

LE LINEE GUIDA 2019.03 
Le Linee Guida per il finanziamento dei Progetti formativi a valere sui Conti Formativi monoaziendali 
2019.03 sono state pubblicate a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione tenutosi in 
data 11 luglio 2019.  
 

Caratteristiche Linee Guida Conti Formativi monoaziendali 2019.03 
 
Pubblicazione: 15 luglio 2019  
Ultima approvazione: 03 dicembre 2019 
Finalità: promuovere la crescita e la qualificazione professionale dei lavoratori a supporto dello 
sviluppo e dell’innovazione nelle imprese  
Contributo massimo concedibile per Progetto formativo: € 40.000,00  
Procedura: 2 Sportelli, fino ad esaurimento risorse 
I Sportello (15 luglio – 04 ottobre 2019 
II Sportello (03 ottobre – 03 dicembre 2019) 
Tipologia degli interventi ammessi:  

 Progetti formativi aziendali;  

 Progetti formativi individuali finanziabili mediante voucher. 
Presentatori ammessi: Enti Attuatori accreditati presso il Fondo ovvero imprese medesime se 
accreditate in qualità di Enti Attuatori 
Priorità dell’Avviso:  

 adozione di nuovi modelli di gestione aziendale (risorse umane, qualità, tecniche di 
produzione) ed amministrazione; 

 sviluppo delle abilità personali;   

 introduzione di elementi di innovazione digitale ed informatica;  

 incremento della conoscenza del contesto lavorativo;  

 incremento della conoscenza e delle competenze linguistiche; 

 supporto all’internazionalizzazione. 
Modalità formative ammesse: 

 aula, seminari e workshop; 

 formazione a distanza (FAD) e/o e-learning;  

 affiancamento, training on the job e coaching. 
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BREVI CONSIDERAZIONI SULLE PRIORITÀ DI INTERVENTO DEGLI AVVISI FEMI E LE LINEE 

GUIDA 

Per quanto riguarda, in particolare, le tematiche prioritarie di intervento, anche dette priorità, indicate 
negli Avvisi Femi e nelle Linee Guida a valere sui Conti Formativi monoaziendali, il Fondo, anche 
grazie al contributo del neo Comitato Tecnico Scientifico FondItalia, ha inteso previlegiare alcune 
tematiche strategiche, allineate con le più urgenti esigenze del mercato28.  

Molto spesso, infatti, come evidenziato dal già citato Rapporto OCSE29, è ancora su Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro la formazione più erogata, mentre i cambiamenti tecnologici e di invecchiamento 
della popolazione30 e i bassi livelli di abilità di base tra gli adulti imporrebbero la scelta di una 
formazione diversa, maggiormente orientata all’alfabetizzazione informativa e, più in generale, 
inerente all’Information Communication Technology – ICT, nonché al rafforzamento e allo sviluppo 
di abilità personali ed eventuali soft skills. 

Nonostante la spinta data dall’indicazione, delle suddette priorità, stabilite per il primo Avviso FEMI 
01/2018 e mantenute anche negli Avvisi FEMI e nelle Linee Guida di successiva pubblicazione, resta 
elevata la tendenza ad utilizzare le risorse del Fondo delle imprese per alleviare i costi associati agli 
obblighi di formazione obbligatoria (in media per il 23%), a scapito di tematiche più idonee ad 
aumentare le competenze necessarie per affrontare le continue sfide del mercato del lavoro, come 
evincibile dai dati riportati nella Tabella 53. 

 
28 Le tematiche prioritarie d’intervento, a partire dall’Avviso FEMI e le Linee Guida 01/2018, sono state le seguenti: 
 aggiornamento e mantenimento delle competenze;  
 adozione di nuovi modelli di gestione aziendale (risorse umane, qualità, tecniche di produzione) ed 

amministrazione; 
 sviluppo delle abilità personali; 
 introduzione di elementi di innovazione digitale ed informatica;  
 incremento della conoscenza del contesto lavorativo;  
 incremento della conoscenza e delle competenze linguistiche; 
 supporto all’internazionalizzazione.  

29 OECD (2019), Adult Learning in Italy. What Role for Training Funds? Getting Skills Right, OECD 
30 Sempre secondo il Rapporto OCSE, 3,5 persone over 65 per ogni dieci adulti in età lavorativa, con età compresa tra 
i 15 e i 64. 

Tabella 53. Percentuali delle tematiche più ricorrenti a partire dall’Avviso FEMI e le Linee Guida 
01/2018 

Avvisi FEMI + 
Linee Guida

Salute e Sicurezza nei 
luoghi di Lavoro Informatica Sviluppo delle abilità 

personali

01/201831 20% 22% 11% 

2019.0132 24% 12% 9% 

2019.02 26% 6% 14% 

Media 23% 13% 11% 

 

Le risorse dei Fondi sono spesso utilizzate dalle imprese, specialmente per quanto riguarda le piccole e 
micro, per alleviare i costi della formazione obbligatoria, altrimenti difficile da sostenere 
esclusivamente con risorse private. 

Proprio per questo motivo, le Parti Sociali costituenti il Fondo, pur intendendo favorire un ricorso alle 
risorse del Fondo per il finanziamento di una formazione più in linea con le esigenze di mercato, non 
ritengono legittimo proibire l’uso delle risorse dei Fondi per la formazione ex lege, come la salute e 
sicurezza, almeno fino a quando perduri l’assenza di politiche e risorse complementari a supporto di 
questa specifica esigenza formativa. 

  

31 Si ricorda che su questo Avviso, in ottemperanza all’art. 31 comma 2 del Regolamento UE 651/2014 e s.m.i., 
FondItalia non ha finanziato interventi formativi relativi alla formazione ex lege, quali ad esempio quelli riconducibili 
alla formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro. 
32 Si ricorda che, a partire da questo Avviso, in ottemperanza all’art. 31 comma 2 del Regolamento UE 651/2014 e 
s.m.i., FondItalia non ha finanziato interventi formativi relativi alla formazione ex lege, quali ad esempio quelli 
riconducibili alla formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul lavoro, per le imprese che avevano optato per 
aiuti in esenzione, mentre, come chiarito dalla nota ANPAL n. 0007377 del 15/06/2018, ha consentito il 
finanziamento interventi formativi relativi alla formazione obbligatoria per legge, per le imprese che abbiano optato 
per aiuti di importanza minore. 
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PROGETTI FORMATIVI INDIVIDUALI FINANZIATI CON VOUCHER 

Il Fondo prevede anche il finanziamento di Progetti formativi individuali finanziabili mediante 
voucher, che consentono la partecipazione a percorsi formativi a scelta individuale di alta formazione 
o di formazione specialistica erogata da specifici Enti erogatori, in linea con le esigenze formative 
espresse da una o più imprese. 

Il finanziamento dei voucher è sempre a valere sui Conti di Rete o Formativi attivati ed è subordinato 
alle effettive disponibilità maturate in suddetti Conti.  

Il contributo massimo ammesso dal Fondo per la copertura di un singolo voucher è determinato, di 
volta in volta, dall’Avviso FEMI e le Linee Guida di riferimento. 

Secondo quanto indicato negli Avvisi FEMI e nelle Linee Guida pubblicati negli anni 2018 – 2019, 
FondItalia indica come ammissibili per il voucher esclusivamente percorsi formativi a scelta 
individuale di alta formazione o di formazione specialistica, realizzati esclusivamente dai seguenti Enti 
erogatori33:  

a. Strutture pubbliche, quali ad esempio, Università statali, Università legalmente riconosciute; 
Politecnici, Scuole ed Istituti Superiori pubblici o parificati; Enti e Istituzioni di Ricerca pubblici; 
Accademie ed Istituti non universitari legalmente riconosciuti; Scuole di Formazione 
professionale regionali, etc.;  

b. Enti di interesse nazionale (IPSOA, IBM, CISCO etc.). 

Pertanto, nelle annualità indicate, sono stati complessivamente finanziati 21 Progetti in risposta a 
Linee Guida a valere sui Conti Formativi monoaziendali, su temi quali: la Salute e Sicurezza nei luoghi 
di lavoro (52%), le Tecniche, tecnologie e metodologie per l'erogazione di servizi sanitari e sociali 
(24%), lo Sviluppo di abilità personali (14%) e la Gestione aziendale (10%). 

L’Aula, con un ampio 86%, e la Partecipazione a convegni, workshop o presentazione di 
prodotti/servizi (14%) le uniche modalità utilizzate per l’erogazione della formazione, Grafico 41 – 
42.  
 
 
  

 
33 Per Ente erogatore si intende l’Ente che concretamente realizza l’attività formativa finanziata mediante voucher, 
il Progetto formativo individuale, presentato sempre dall’EA o dall’impresa singola per i propri dipendenti e dirigenti, 
il cui finanziamento consente a singoli lavoratori di imprese aderenti a FondItalia di frequentare specifici corsi di 
formazione a scelta individuali.   
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Grafico 41. TEMATICHE FORMATIVE  
Progetti formativi individuali finanziati mediante voucher  

Avviso FEMI + Linee Guida – Annualità 2018 – 2019 

 

Grafico 42. MODALITÀ FORMATIVE  
Progetti formativi individuali finanziati mediante voucher  

Avvisi FEMI + Linee Guida – Annualità 2018 - 2019 
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LA COMUNICAZIONE 
FONDITALIA 
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LA COMUNICAZIONE FONDITALIA 
FondItalia dedica molto impegno alle attività di comunicazione allo scopo di promuovere la cultura 
della Formazione Continua, valorizzando al contempo il Fondo e le sue modalità di funzionamento. 

L’attività, coordinata dall’Area Ricerca e Comunicazione che opera in stretta collaborazione con la 
Direzione Generale, prevede la definizione annuale di un piano di comunicazione integrata che 
consente di utilizzare in maniera programmatica e coordinata tutte le leve e gli strumenti di una 
comunicazione efficace per il raggiungimento di obiettivi istituzionali e promozionali del Fondo. 

Ogni anno, inoltre, il Fondo si avvale di media partner esterni per quanto riguarda gli aspetti di 
ottimizzazione SEO ed Ufficio stampa. 

Per quanto riguarda, infine, gli aspetti specificamente promozionali, il Fondo realizza le seguenti 
azioni: 

 promuove la Formazione Continua nelle imprese e tra i professionisti del settore; 

 incoraggia l’adesione delle imprese al Fondo ed il loro accesso ai contributi per la formazione 
finanziata, soprattutto mediante il coinvolgimento degli stakeholders del Fondo – Titolari di 
Rete, Titolari di Conto di Rete ed Attuatori – circa le opportunità di finanziamento per la 
formazione offerte dal Fondo; 

 sostiene, in stretta collaborazione con le Parti Sociali, le iniziative di Rete. 

Anche in quest’ultimo biennio, inoltre, le Parti che promuovono il Fondo hanno notevolmente profuso 
il loro impegno per far conoscere le opportunità di sostegno alla formazione continua in impresa anche 
in settori come quello dello sport, dell’enogastronomia, del settore artistico, teatrale e cinematografico: 
comparti che spesso vedono l’Italia protagonista a livello internazionale e che necessitano di grande 
investimenti su imprese e lavoratori per valorizzare le eccellenze, implementare strategie di 
internazionalizzazione e valorizzazione del Made in Italy. 

 

 

 

L’IMMAGINE ISTITUZIONALE FONDITALIA 

Ancora attuale la sottostante immagine istituzionale del Fondo e il claim “FondItalia. Con le IMPRESE 
FUORI dai soliti schemi”, Figura 7. 

 

Figura 7. Immagine e contenuti promozionali 

L’immagine del Fondo 
continua ad essere ben 
rappresentata, infatti, da 
un atleta di Parkour che, 
in modo veloce, agile, 
flessibile, consegna il 
famoso 0,30% 
direttamente nelle mani 
del titolare dell’impresa, 
perché lo utilizzi per 
investire sul capitale 
umano.  

I contenuti sono diretti ed 
essenziali affinché possa 
essere immediatamente 
compreso che aderendo al 
Fondo, con pochi semplici 
passaggi e senza costi 
aggiuntivi, si possa avere 
l’opportunità di 
finanziare la formazione e 
l’aggiornamento dei 
lavoratori in azienda 
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LA PARTECIPAZIONE DEL FONDO AD EVENTI PROMOZIONALI 

Tra le attività oramai consuete per quanto riguarda le attività di comunicazione istituzionale, va 
segnalata l’incessante partecipazione ad eventi promozionali per la presentazione del Fondo e delle 
specifiche opportunità di finanziamento definite annualmente. 

Mel biennio 2018 – 2019, FondItalia ha preso parte, in taluni casi accordando patrocinio o 
sponsorizzazione, a numerosissimi eventi – 106 nel 2018 e 74 fino ad ottobre 2019 – tra convegni, 
workshop, seminari, fiere, saloni e manifestazioni altre, Figura 8.  

Questa intensa attività di promozione ha consentito di raggiungere la quasi totalità delle regioni 
italiane, favorendo una corretta diffusione delle informazioni riguardo alle modalità di accesso alle 
risorse da parte delle imprese e alle concrete possibilità di utilizzo. 

In alcuni casi, si è trattato di operazioni che hanno consentito l’attivazione di reti e sistemi territoriali 
ed intersettoriali allo scopo di alimentare ed assecondare la cooperazione tra imprese, territori, 
istituzioni, rappresentanze, per una costante integrazione di risorse, competenze, buone prassi. 

A seguire una panoramica degli eventi più significativi e rilevanti, soprattutto per quanto riguarda le 
finalità e la partecipazione, per i quali FondItalia ha accordato il proprio sostegno e assicurato la 
propria presenza istituzionale. 

 

Figura 8. La presenza del Fondo ad eventi promozionali 
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IV CONGRESSO FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE COSTRUZIONI UGL 
ROMA, 8 FEBBRAIO 2018 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“In occasione della celebrazione del IV Congresso della Federazione Nazionale delle 
Costruzioni UGL sono state affrontate e dibattute le tematiche connesse con la 
sicurezza e la formazione continua dei lavoratori appartenenti alle categorie 
rappresentate dalla Federazione (edilizia, legno e arredo, cemento, laterizi, restauro 
e lapidei).  

Nel corso dell'evento è stato distribuito il materiale informativo del Fondo e sono 
stati proiettati filmati promozionali ed informativi di FondItalia allo scopo di 
promuovere una cultura della formazione continua nel settore. 

Il programma ha previsto, inoltre, l’intervento di un rappresentante del Fondo.” 

 

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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IV CONGRESSO CONFEDERALE UGL “ITALIA FORTE, LAVORO VERO” 
ROMA, 22 FEBBRAIO 2018 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“Serve un sindacato capace di farsi interprete dei cambiamenti, offrendo risposte 
concrete. Il segno positivo del Pil è un’illusione ottica, perché esiste una grande massa 
di lavoratori esclusa dalla crescita”.  

 

Francesco Paolo Capone, segretario generale UGL 
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PROGETTO “SCUOLA DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI”  
FACCIAMO L’IMPRESA 2017 -2018 

CITTÀ VARIE, 11 OTTOBRE 2017 – 15 MARZO 2018 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

FondItalia sponsor del tour presso le principali università italiane, 

promosso da FederTerziario – C.F.C. 

in occasione del 25° anno dalla sua costituzione. 

 

“Ci sono realtà come la nostra che sono in continua crescita e ci sono tante 
opportunità da cogliere.  

Noi vogliamo andare in giro a raccontarlo.  

Il mondo è molto cambiato in questi 25 anni e il ruolo della formazione continua non 
può più essere relegato a dettami normativi o a contingenze spot, ma ritengo che 
debba rientrare nelle aree strategiche delle imprese se vogliono raggiungere la 
condizione di “sostenibilità” del loro business. 

Sulla base di questi valori siamo cresciuti in maniera considerevole ma per continuare 
questo trend abbiamo bisogno delle energie e delle competenze dei giovani. Abbiamo 
iniziato questo tour soprattutto per questo: individuare giovani talenti con cui fare 
un percorso insieme.” 

 

Francesco Franco, presidente FondItalia 

  



 

166  
 

CONVEGNO SU “LE LINEE GUIDA ANPAL PER I FONDI INTERPROFESSIONALI E LE NOVITÀ 

INTRODOTTE DA FONDITALIA” 
ROMA, 6 GIUGNO 2018 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“Facendo seguito alla recente pubblicazione da parte di ANPAL delle "Linee Guida 
sulla gestione delle risorse finanziarie attribuite ai fondi paritetici interprofessionali 
per la formazione continua di cui all'art. 118 della legge 23 dicembre 2000 n. 388", 
FederTerziario ha ritenuto opportuno organizzare un seminario finalizzato alla 
illustrazione delle citate Linee Guida e ai provvedimenti che saranno presi per 
conformarsi alle stesse. 

Durante il seminario sono state, altresì, analizzate le novità operative ed illustrati 
nel dettaglio alcuni passaggi, al fine di facilitare gli Enti nell'espletare la loro 
attività.” 

 

Francesco Franco, presidente FondItalia 
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BEACH SOCCER 2018  
7 TAPPE TOUR IN CITTÀ VARIE, 08 GIUGNO – 12 AGOSTO 2018 

 

  

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

FondItalia, Fondo Paritetico Nazionale per la Formazione Continua, sarà al fianco 
del Tour come principale partner, con una propria “Vip Lounge” e con attività 
finalizzate a far conoscere non solo l’importanza della formazione continua, ma le 
numerose opportunità che il Fondo mette a disposizione per le imprese, per la loro 
crescita e sviluppo. 

 

““Abbiamo da sempre creduto in iniziative come queste, non solo perché ci 
permettono di incontrare tante persone e quindi di far conoscere direttamente il 
nostro lavoro, ma anche perché lo sport rappresenta alla perfezione il concetto stesso 
della formazione continua.  

Come ogni atleta sa bene, l’allenamento deve essere continuo per raggiungere le 
migliori performance. Allo stesso modo, in un mondo del lavoro sempre più 
complesso, la formazione deve svolgersi continuamente, per consentire ai lavoratori 
e alle imprese di accrescere i propri talenti e le proprie risorse, così da poter competere 
e vincere.”  

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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FUORICINEMA 2018  
MILANO, 14 – 16 SETTEMBRE 2018 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

FondItalia presente con un proprio stand presso City Life,  

l’avveniristica location dove si è tenuta la manifestazione, in cui 

artisti del mondo del cinema, della musica e dello spettacolo hanno 

incontrato il pubblico con la moderazione di giornalisti e conduttori.   

 

“Quello della formazione è un tema centrale nelle imprese e ancora di più può 
diventarlo, in particolare per quelle che operano nei settori della creatività e 
nell’audiovisivo. 

La costante necessitò di formazione ed aggiornamento del personale artistico, 
teatrale e cinematografico può essere sostenuta con i contributi dei Fondi 
Interprofessionali e FondItalia ha voluto dedicare particolare attenzione a questo 
settore, che ritiene strategico per l’Italia e con grandi potenzialità. Potenzialità che 
possono essere davvero sviluppate solo attraverso una seria e strategica attività di 
formazione. 

I Fondi vengono alimentati dal contributo obbligatorio per la disoccupazione 
involontaria che i datori di lavoro versano all'Inps. Scegliendo di aderire ad un Fondo, 
le imprese hanno la possibilità che lo 0,30% del contributo versato ritorni in azioni 
formative volte a qualificare ed aggiornare i propri collaboratori, in sintonia con le 
proprie esigenze e strategie aziendali. Purtroppo, però non sono molte le imprese del 
comparto a conoscenza di questa opportunità.”  

 

Francesco Franco, presidente FondItalia 

  



 

 169 
 

EXPOTRAINING ED EXPO LAVORO & SICUREZZA 2018  
MILANO, 24 – 25 OTTOBRE 2018 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

FondItalia presente con un proprio stand  

e promotore della Tavola rotonda dal titolo: 

“Opportunità e risorse per la sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 

“Pilastro della lotta agli infortuni sui luoghi di lavoro è, e rimane senza alcun dubbio, 
quello della formazione e della prevenzione. 

È prioritario perciò diffondere la cultura della sicurezza e della prevenzione 
riservando ampio spazio a tutte le attività e iniziative che contribuiscano a 
promuovere comportamenti responsabili nei lavoratori, improntati alla tutela non 
solo della propria incolumità ma anche di quella altrui, e all’individuazione di 
strategie che concorrano a un efficace contrasto del fenomeno degli infortuni sul 
lavoro. […] In questo contesto il tema delle opportunità, degli strumenti e delle 
risorse a supporto della sicurezza nei luoghi di lavoro diventa cruciale soprattutto per 
le imprese.  

[…] In merito a questo aspetto Fondltalia, con la sua attività ormai decennale, 
rappresenta un fondamentale riferimento nella promozione e nel finanziamento – 
per le imprese aderenti al Fondo- di piani formativi aziendali nazionali e territoriali, 
coerenti con le funzioni di indirizzo attribuite in materia, tra gli altri, al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali.” 

 

                                  Claudio Durigon, già sottosegretario di Stato  
                                   Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
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CONVEGNO FEDERTERZIARIO  
“LA CREAZIONE DEL VALORE NELLE PMI TRA CULTURA E LAVORO” 

ROMA, 22 NOVEMBRE 2018 

 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“FederTerziario, in occasione del 25° anno dalla sua costituzione, ha organizzato un 
convegno dal titolo “La creazione del valore nelle PMI tra cultura e lavoro”. 

L'evento ha rappresentato un'occasione per ripercorrere l'attività di FederTerziario 
che sin dalla nascita opera al fianco delle Piccole e Medie imprese che costituiscono 
la gran parte del tessuto economico italiano.  

La mission di FederTerziario, nonché di Fonditalia, nel corso degli anni, è stata 
proprio quella di stimolare le imprese ad investire in formazione del personale, in 
innovazione, in sicurezza, quali valori aggiunti dell'attività d'impresa anche al fine 
di creare una positiva sinergia tra azienda e lavoratore. […] 

FederTerziario e FondItalia contribuiscono a fornire un supporto alle PMI 
nell'espletamento della propria attività. Nel periodo di massima difficoltà delle 
imprese italiane, le stesse hanno sentito la necessità di provare a contrastare la crisi 
grazie al supporto di soggetti, come FederTerziario e FondItalia, in grado di fornire 
loro nuovi mezzi per risollevarsi dalle difficoltà della negativa congiuntura 
economica. 

L'evento del 22 novembre è stato ancora una volta dedicato alle PMI e vi hanno preso 
parte importanti relatori provenienti dal mondo delle imprese, dell'università, delle 
Istituzioni nazionali ed europee, del sindacato, anche al fine di sviluppare un 
confronto sempre più costruttivo tra tutti i protagonisti del mondo del lavoro. 

Lo slogan dell'evento “Con le radici piantate nel futuro” è stato ideato al fine di 
sottolineare l'importanza dell'esperienza maturata al fianco delle PMI, coniugata 
con la voglia di migliorare e rendere sempre più efficace l'azione di supporto al mondo 
produttivo del nostro Paese.” 

 

Francesco Franco, presidente onorario FederTerziario e presidente FondItalia 
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CONVEGNO NAZIONALE UNAGRACO 
BARI, 29 GENNAIO 2019 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“I temi dell’evento – gli adempimenti privacy per le aziende e la P.A. e l’impatto della 
manovra economica 2019 su contribuenti, professionisti e imprese” hanno 
richiamato l’attenzione di un grande numero di imprese che hanno così avuto la 
possibilità di conoscere le opportunità messe a punto da FondItalia per sostenere e 
promuovere la formazione continua e l’aggiornamento dei lavoratori in impresa” 

 

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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CONVEGNO “IL TURISMO NELL’AMBITO DELLA STRATEGIA EUSAIR” 
LECCE, 29 GENNAIO 2019 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“Lo scopo dell’evento è stato quello di valorizzare lo sviluppo territoriale economico e 
sociale, in occasione della Fiera internazionale de turismo BTM 2019, sul ruolo del 
turismo sostenibile quale pilastro della strategia EUSAIR nella Regione Adriatico 
Ionica. 

Centrale anche in questo ambito, la formazione continua degli operatori del settore”. 

 

Francesco Franco, presidente FondItalia 
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CONVEGNO “UNIVERSITÀ E FONDI INTERPROFESSIONALI:  
VERSO UN‘ALLEANZA PER AFFRONTARE IL NUOVO MONDO DEL LAVORO?” 

ROMA, 10 APRILE 2019 

 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“È noto come una delle problematiche principali che investe l’ambito accademico sia 
la distanza che separa le aule universitarie dal mondo del lavoro e della produzione. 
Si tratta di un elemento che rende spesso l‘offerta formativa degli Atenei inadeguata 
e compromette le reali possibilità di occupazione dei neolaureati. 

I Fondi Paritetici Interprofessionali per la Formazione Continua scontano invece una 
visione limitativa da parte della politica, che li considera sostanzialmente delle 
“casseforti” alle quali spesso attingere per finanziare politiche passive, quali gli 
ammortizzatori sociali in deroga o, secondo il dibattito attuale, una quota del reddito 
di cittadinanza.  

Eppure, Università e Fondi Interprofessionali rappresenterebbero gli strumenti più 
consoni per indagare le trasformazioni che stanno investendo il mondo del lavoro e 
della produzione e per attuare conseguenti programmi di qualificazione e 
riqualificazione professionale. Gli Atenei in funzione della loro capacità di ricerca e 
formazione, mentre i Fondi Paritetici Interprofessionali in funzione della 
rappresentanza degli imprenditori e dei lavoratori.  

È possibile immaginare un’“alleanza” tra questi due soggetti, in grado di rilanciare le 
politiche attive del lavoro in Italia? Il governo potrebbe incrementare l’impiego delle 
risorse a disposizione dei Fondi Interprofessionali per lo sviluppo di progetti di ricerca 
e formazione da realizzare in partnership con il mondo accademico?” 

 

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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BORSA MEDITERRANEA FORMAZIONE E LAVORO – I EDIZIONE 
PONTECAGNANO FAIANO (SA), 11 – 12 – 13 APRILE 2019 

 

 

 

IN EVIDENZA 
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STATI GENERALI DELLA PROFESSIONE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI 

CONTABILI 
ROMA, 8 - 9 MAGGIO 2019 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“Fonditalia presente agli Stati generali della professione dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili in programma mercoledì 8 e giovedì 9 
maggio 2019 alla Nuvola di Roma, in zona Eur. L'iniziativa ha l'obiettivo di 
favorire il dibattito fra professionisti e istituzioni”. 

 

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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OTRANTO FILM FUND FESTIVAL 
OTRANTO (LE), 9 – 14 SETTEMBRE 2019 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

“FondItalia offre il proprio sostegno per mantenere alta la dinamicità di questo 
settore profondamente strategico per il Paese. 

Il mondo dell’audiovisivo offre lavoro ai giovani: un quarto degli occupati nella 
produzione, infatti, ha meno di 30 anni. Una percentuale pari al 39% contro una 
tendenza media del 36%. 

C’è una grande richiesta di competenze specialistiche - conclude Sangue -, ad alto 
contenuto di conoscenza, sia artistiche che tecniche, oltre al numero di posti indotti 
dall’audiovisivo nel settore dei servizi per ingegneri, architetti, consulenti legali, 
designer e fiscalisti.” 

 

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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EXPOTRAINING ED EXPO LAVORO & SICUREZZA 2019  
MILANO, 23 – 24 OTTOBRE 2019 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

FondItalia presente con un proprio stand  

e promotore della di un seminario tecnico sulla formazione  

nell’ambito della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

“ExpoTraining ed Expolavoro&sicurezza, rappresentano a 360°, le novità, le 
tendenze dal mondo della formazione, del lavoro e della sicurezza. 

Durante la manifestazione è possibile toccare con mano le migliori ed innovative 
soluzioni proposte dall’eccellenza del training italiano, della sicurezza e del lavoro, 
finalizzate a favorire lo sviluppo delle competenze e aumentare l’efficienza e la 
competitività delle aziende.” 

 

                                  Claudio Barberis, presidente ExpoTraining 
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EVENTO NAZIONALE” IL FUTURO DELLA FORMAZIONE CONTINUA. 
OSSERVATORIO FONDITALIA” 
ROMA, 28 NOVEMBRE 2019 

 

 

 

 

 

IN EVIDENZA 

 

Evento nazionale biennale del Fondo presso la Casa dei Cavalieri di Rodi. 

 

“In uno scenario economico e produttivo sempre in movimento, si rende necessario 
concepire modi e strumenti per fotografare il presente e immaginare il futuro. 

Sostenere le imprese nei loro processi di sviluppo, innovazione e trasformazione 
organizzativa ed orientare i lavoratori, accompagnandoli nei loro percorsi di crescita 
e cambiamento professionale. 

 

Questo il senso dell’Osservatorio FondItalia, il tavolo di lavoro permanente 
neocostituito da FondItalia, le sue Parti Sociali fondanti e alcune Università italiane. 

Tra le finalità primarie dell’Osservatorio: le ipotesi di scenario nel mondo del lavoro, 
l’indicazione circa nuovi percorsi di formazione professionale che consentano di 
favorire l’adeguamento delle competenze dei lavoratori all’avanzamento tecnologico 
e alle esigenze delle imprese, la promozione della formazione continua in Italia quale 
strumento per investire sul capitale umano, l’armonizzazione dei sistemi di 
formazione europei, il generale sviluppo di un sistema per le politiche attive per il 
Paese.” 

 

Egidio Sangue, direttore FondItalia 
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LA COMUNICAZIONE ESTERNA 

Il piano editoriale ha previsto una attenta programmazione anche della comunicazione esterna, utilizzata per dialogare direttamente con tutti gli interlocutori e gli utenti, anche potenziali, del Fondo, realizzata 
a mezzo stampa, testate on line, via radio e TV. 

A seguire, una breve rassegna delle principali uscite realizzate nel biennio 2018 – 2019. 

 

 

Sole24ore – Eventi "Industria 4.0" del 29 gennaio 2019 

  

Il Giornale d’Italia del 2 marzo 2018 
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Radio Kiss Kiss – Good Morning Kiss Kiss del 25 maggio 2018 

 

 

Italia Oggi del 28 maggio 2018 
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Repubblica – Affari & Finanza del 29 ottobre 2018 

 

 

Sole 24 Ore – Eventi edizione speciale Guida Sanità del 17 dicembre 2018 
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Human Training di ottobre – novembre 2018 

 

 

Human Training di ottobre – novembre 2018
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ù  

Trasmissione “Ok Italia Parliamone” su “La voce Tv” (Rete Oro) canale 666 del digitale terrestre 
andato in onda il 13 giugno 2019 e condotta Massimo Maria Amorosini 

 

 

 

Radio Kiss Kiss – Trasmessa in data 8 giugno 2019 
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LE NOVITÀ 2019 
 

 

 

 

Comunicato stampa del 19 giugno 2019 

FondItalia, oltre 117mila imprese formate in 10 anni di attività 

 

Articoli pubblicati: 27 

Agenzie stampa nazionali: ADNKronos, Radiocor24, MF Dow Jones, Fidest, ADVFN 

Quotidiani nazionali: TGcom24 (Mediaset), LiberoQuotidiano.it, Affari Italiani, IITempo.it 

Quotidiani locali: Corriere dell’Umbria, Corriere di Siena, Corriere di Arezzo, Corriere di Viterbo, 
Corriere di Rieti, La Voce di Novara, Padova News, LaSicilia.it  

Economici: Borsa Italiana  

Portali generalisti nazionali: Virgilio.it, Yahoo.it, Libero 

Online d’informazione: PagineMonaci.it, Momento Italia, Gold News, Great News, Circuiti Verdi, 
Informazione.it 
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Comunicato stampa del 6 agosto 2019 

FondItalia: le donne nel mondo del lavoro si formano più degli uomini 

 

Articoli pubblicati: 26 

Agenzie stampa nazionali: Askanews 

Quotidiani nazionali: LaRepubblica.it, IlMessaggero.it, LaStampa.it, IlSecoloXIX.it, Affari Italiani 

Quotidiani locali: Vivere Milano 

Economici: Teleborsa, Borsa Italiana, Quifinanza.it, Il giornale delle PMI, Uomo & Manager,  

Portali generalisti nazionali: Yahoo.it, 247Libero.it, 24oreNews.it 

Online d’informazione: PagineMonaci.it, Momento Italia, Gold News, Great News, Informazione.it, 
Fatti Italiani, Politicamente corretto, La Valle dei templi, Gli scomunicati, IlCircolaccio.it, 
Alpifashionmagazine.com, wtraining 

Online settoriali: Themediatelegraph 
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FONDITALIA SOCIAL  

FondItalia è già da alcuni anni un Fondo Interprofessionale Social. È presente su Facebook, Twitter e Linkedin. 

 

  

Facebook 
Nel periodo aprile – giugno 2019, nel periodo di promozione delle 
attività svolte attraverso la pagina facebook di FondItalia, sono 

stati registrati i seguenti risultati: 

Follower della pagina: + 1.389% 
Interazione con i post: + 101% 

Visualizzazione della pagina: + 174% 
Copertura post: + 10.208% 

Twitter 
Nel periodo aprile – giugno 2019, sono stati 33 i post totali 

Linkedin 
Nel periodo aprile – giugno 2019, sono stati 39 i post totali + 4 

repost 
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I MAGAZINE FONDITALIA 

Il Magazine, attivo sul sito del Fondo, assolve alla funzione di 
rendere note news e approfondimenti nell’ambito della 
Formazione Continua.  

Gli articoli sono redatti in linea con un piano editoriale 
integrato alla gestione dei contenuti social per mantenere 
aggiornato il pubblico degli addetti ai lavori su questioni 
tecniche, news e aspetti normativi. 

Tra i temi fino ad ora trattati: 

 Formazione continua; 

 competenze nel mercato del lavoro; 

 innovazione ed industria 4.0; 

 salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 la formazione nel comparto sanitario; 

 promozione di eventi. 
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LA NEWSLETTER FONDITALIA 

La Newsletter FondItalia viene inviata ogni mese via e-mail ad una lista di indirizzi predefinita con lo scopo di raggiungere gli 
utenti attuali e potenziali del Fondo. 

La creazione di una newsletter informativa di settore è risultata particolarmente efficace, oltre che per aumentare il senso di 
appartenenza dei partner del Fondo, anche per veicolare in maniera puntuale contenuti che possano risultare utili e preziosi per 
la crescita professionale di ognuno. 

Dai riscontri raccolti, risulta aver suscitato particolare interesse la rubrica COSA STIAMO LEGGENDO, una piccola selezione 
di articoli in grado di fornire spinti per ulteriori approfondimenti. 

 Ad esempio: 

@ - Il Sole 24 Ore fa il punto sull’assemblea di Confindustria Alessandria da cui emerge la sfida lanciata alla crisi da parte 
dell’oreficeria locale, che nel I trimestre del 2019 conferma 1,6 miliardi di export. 

@ - Il Guardian parla di uno studio che lancia un allarme sul futuro del lavoro: entro il 2030 saranno 20 milioni i posti di lavoro 
che andranno persi a livello globale a causa dell’impiego dei robot. 

@ - Il New York Times racconta invece come alcune Scuole di secondo grado saranno portando in classe “il futuro della 
manifattura”. 

@ - Repubblica traccia un profilo del manager Nicola Monti, cui sono state affidate le sfide di guidare Edison nella fase 
dell’apertura del mercato libero e di gestire un piano di investimenti da 2 miliardi per il prossimo triennio. 

 

Tasso di apertura medio: 47% 
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LA RICERCA FONDITALIA 
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I SONDAGGI FONDITALIA 
Già da qualche anno, FondItalia promuove sondaggi via web rivolti ad imprenditori e collaboratori 
provenienti da ogni settore e a chi opera nell’ambito della formazione degli adulti.  

Lo scopo è stato quello di acquisire informazioni circa la percezione sulla formazione da parte di 
imprese, lavoratori e operatori del comparto, sensibilizzando gli interlocutori su lavoro, mutamenti in 
atto e futuro della formazione. 

 
Il sondaggio FondItalia 2018 “Il lavoro si trasforma” 

Il sondaggio FondItalia 2018, dal titolo “Il lavoro si trasforma”, realizzato con metodo CAWI on line, 
ha coinvolto 1115 persone, tra cui consulenti, imprenditori, esperti di comunicazione (54,39%), 
residenti centro-nord (78,26%), di ambo i sessi, con un’età compresa tra i 35 e i 54 anni (62,61%) e 
un titolo di studio elevato (laurea per il 59,65% dei partecipanti), provenienti soprattutto dal settore 
dei servizi (53,91%) sia rivolti alle imprese che alle persone.  

Partnership 

 

Nello specifico, il 57,89% dei partecipanti al sondaggio ritiene che innovare sia l’unica via per 
competere nel mercato del lavoro nazionale ed internazionale ed il 40,35% che rappresenti una leva 
per aumentare produttività e fatturato.  

Solo il 6,14% si è dichiarato scettico, ritenendo che innovare significhi soltanto automatizzare il lavoro 
(6,14%) e ridurre il personale (6,14%).  

Solo il 5,26% ha dichiarato, infine, che l’innovazione possa rappresentare solo un costo per le imprese.  

A fronte di questa grande fiducia verso l’innovazione, vista come una grande opportunità di crescita e 
permanenza nel mercato per le imprese, solo la metà degli intervistati ha dichiarato che la propria 
azienda innova costantemente (37,39%) o almeno ogni anno (15,65%), mentre l’altra metà ha 
dichiarato che nella propria azienda accade ogni 2/3 anni (per il 13,04%), ogni 5 anni (per il 5,22%), 
raramente (per il 21,74%) o addirittura mai (per il 6,96%). Se consideriamo l’innovazione come un 
processo prima di tutto culturale dell’azienda, esso non può che essere continuativo e già innovare ogni 
2/3 anni segnala un disastroso ritardo rispetto a scenari di mercato in continuo mutamento.  
Se innovare significa soprattutto realizzare azioni capaci di rendere più snelle ed efficienti le strutture 
organizzative e produttive delle imprese, l’80,17% dei partecipanti al sondaggio ha affermato che 
innovare significa anche incrementare le competenze tecniche e trasversali delle risorse umane. 
Interessante segnalare che solo una percentuale molto bassa di intervistati (il 3,45%) ha dichiarato di 
vivere l’innovazione come una minaccia, capace di sostituire la componente umana con la tanto temuta 
robotica. 

Innovare richiede, invece, che le persone abbiano maggiori e costanti opportunità di formazione (per il 
70,18%), conoscano le lingue (per il 31,58) e possiedano competenze legate al web (per il 21,68%), 
cosicché possano anche essere a riparo da rischi di esclusione occupazionale.  

Tra le competenze web individuate come più utili, il marketing digitale (per il 46,90%) e la gestione 
dei social (per il 15,04%).  

Ancora poca considerazione invece per l’e-commerce, visto come strategico solo dal 7,96% degli 
opinionisti. 
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Una delle grandi opportunità di innovazione e formazione per le aziende, è certamente il Piano 
Industria 4.0, che mette a disposizione 13 miliardi di euro dal 2017 al 2020 per sostenere le aziende 
italiane nel processo di digitalizzazione e robotizzazione dei sistemi produttivi. Se ne è parlato molto, 
ma continua ad esserci un 25,44% degli intervistati che non ne ha mai sentito parlare ed un 15,79% 
che ne ha sentito parlare ma non ha approfondito l’argomento.  

Il 58,77% che ne ha sentito parlare, ritiene che il Piano Industria 4.0 possa rappresentare 
un’opportunità per le imprese solo se ben gestito sia dal Governo che dalle imprese (per il 58,77%). 

Solo il 7,02% lo ritiene uno spreco di energie e di denaro.  

Sono ancora una volta gli enti di formazione (per il 26,32%) e le associazioni di impresa (per il 
25,44%) i soggetti ritenuti più idonei per sostenere le aziende italiane nel processo di digitalizzazione 
e robotizzazione dei sistemi produttivi. 

Solo il 35,40% degli opinionisti, infine, dichiara di conoscere ed usufruire delle opportunità di sostegno 
economico alla formazione fornite dai Fondi Interprofessionali, a fronte del 32,74% che le conosce ma 
non le ha mai utilizzate e del 31,86% che non ne ha mai sentito parlare.  

Dalla lettura di questi dati emerge, a nostro avviso, che è oramai riconosciuto il ruolo strategico 
rappresentato da innovazione e formazione per il futuro delle nostre imprese sia in Italia che nei 
mercati internazionali e si è consapevoli che entrambe possano rappresentare uno scudo di fronte ai 
rischi di esclusione occupazionale. 

Se è vero che il lavoro si trasforma così velocemente per via dell’innovazione tecnologica, allora anche 
la formazione deve sapersi trasformare altrettanto velocemente, adattandosi ai nuovi scenari di 
mercato, alle nuove forme organizzative, alle nuove forme di comunicazione.  

“Enti di formazione, rappresentanze di imprese e lavoratori, Fondi Interprofessionali possono fare 
molto per sostenere le imprese di fronte a questo grande mutamento di scenari di cui è stata compresa 
la portata ma che si fatica ancora ad affrontare” – hanno dichiarato congiuntamente Francesco Franco 
ed Egidio Sangue, rispettivamente presidente e vicepresidente di FondItalia. 

“La rivoluzione tecnologica ed industriale a cui stiamo assistendo in questi decenni oltre ad essere 
compresa ed interpretata, va anche accompagnata con mezzi e modi consoni e FondItalia è pronta a 
fare la sua parte e rappresentare una concreta risorsa per le imprese ed i lavoratori in tal senso”. 

“L’iniziativa di FondItalia mi pare straordinariamente utile, perché ci permette di tracciare le strategie 
per non essere colti impreparati. Dobbiamo formare oggi le imprese ed i lavoratori che affronteranno 
il mercato tra 3/5 anni” – ha concluso Carlo Barberis, Presidente di ExpoTraining. 
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L’OSSERVATORIO FONDITALIA 
È noto come una delle problematiche principali che investe l’ambito accademico sia la distanza che 
separa le aule universitarie dal mondo del lavoro e della produzione. Si tratta di un elemento che rende 
spesso l‘offerta formativa degli Atenei inadeguata e compromette le reali possibilità di occupazione dei 
neolaureati. 

I Fondi Paritetici Interprofessionali per la Formazione Continua scontano, invece, una visione 
limitativa da parte della politica, tanto da vedere ridotte le loro risorse a solo beneficio di politiche 
passive per il lavoro. 

Eppure, Università e Fondi Interprofessionali possono rappresentare gli strumenti più consoni per 
indagare le trasformazioni che stanno investendo il mondo del lavoro e della produzione e per attuare 
conseguenti programmi di qualificazione e riqualificazione professionale: gli Atenei in funzione della 
loro capacità di ricerca e formazione, mentre i Fondi Paritetici Interprofessionali in funzione della 
rappresentanza degli imprenditori e dei lavoratori. 

Sulla possibile “alleanza” immaginata tra questi due soggetti, a supporto delle politiche attive del 
lavoro in Italia, si fonda, dunque, il senso dell’Osservatorio FondItalia, il tavolo di lavoro permanente 
che FondItalia intende costituire, con il coinvolgimento delle sue Parti Sociali fondanti e dei 
dipartimenti di economia di alcune tra le più prestigiose Università italiane.  

In uno scenario economico e produttivo sempre in movimento, si rende necessario concepire modi e 
strumenti per fotografare il presente e immaginare il futuro, a sostegno delle imprese, nei loro processi 
di sviluppo, innovazione e trasformazione organizzativa e dei lavoratori, per accompagnarli nei loro 
percorsi di crescita e cambiamento professionale. 

Tra le finalità primarie dell’Osservatorio:  

 le ipotesi di scenario nel mondo del lavoro; 

 l’indicazione circa nuovi percorsi di formazione professionale che consentano di favorire 
l’adeguamento delle competenze dei lavoratori all’avanzamento tecnologico e alle esigenze 
delle imprese, la promozione della formazione continua in Italia quale strumento per 
investire sul capitale umano; 

 l’armonizzazione dei sistemi di formazione europei; 

 il generale sviluppo di un sistema per le politiche attive per il Paese. 
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SCENARI 
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VERSO UN SISTEMA DI POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO 

A cura di Egidio Sangue – vicepresidente e direttore FondItalia 

 

 

Il tradizionale terreno di intervento dei Fondi Interprofessionali, che ne costituisce peraltro la ragione 
fondante, è rappresentato dalla promozione e dal sostegno organizzativo e finanziario alla Formazione 
continua dei lavoratori in impresa. 

Alla chiarezza in merito alla mission non è stata, invece, affiancata eguale trasparenza per quanto 
riguarda la natura dei Fondi in termini di pubblico/ privato. 

Opacità che per alcuni anni ha portato a diverse interpretazioni delle norme di riferimento, con ampia 
ricaduta sulle modalità generali relative al funzionamento dei Fondi Interprofessionali, interrotte 
soltanto dal loro vincolo alla legge sugli Aiuti di Stato e al Codice degli appalti pubblici posto dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Proprio alla luce delle disposizioni in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
disposte dal Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i., FondItalia ha adottato, ad esempio, nuove 
procedure per l’affidamento dei contratti di importo anche inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, prevedendo indagini di mercato, procedure di valutazione e affidamento e conseguente 
gestione degli elenchi di operatori economici.  

Allo stesso modo, con uguale solerzia dimostrata nell’accogliere le disposizioni normative, il Fondo ha 
riadattato le proprie modalità operative a quanto prescritto nelle “Linee Guida sulla gestione delle 
risorse finanziarie attribuite ai Fondi Paritetici Interprofessionali per la formazione continua” 
pubblicate da ANPAL, in data 10 aprile 2018. 

Ad oggi, dunque, il Fondo opera nel costante rispetto delle disposizioni normative del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali emanate da ANPAL, cercando, parimenti, di realizzare una costante 
opera di semplificazione per garantire un agile accesso alle risorse da parte delle imprese e consentire 
un facile utilizzo delle stesse per la formazione dei propri collaboratori, così come procede, per altro, la 
maggior parte dei Fondi Interprofessionali.  

Va, tuttavia, sottolineato che, nonostante la maggiore regolamentazione e la maggiore omogeneità di 
funzionamento, il “Sistema Fondi” risente ancora gli effetti di una politica non sempre lungimirante 
nei sui confronti.  

Innanzi tutto, il contributo pari allo 0,30%, destinato alla formazione per il tramite dei Fondi 
Interprofessionali, è il più basso d’Europa.   

A ciò si aggiunge la decurtazione, oramai strutturale, di una quota rilevante delle risorse  (di circa il 
16%) da parte dello Stato, da impiegare in operazioni di riequilibrio del bilancio, senza alcuna 
specificazione. 

Alle criticità di tipo economico, se ne aggiungono altre di ordine più generale. 

La formazione finanziata dai Fondi sembra, in molti casi, più in linea con l’offerta che con le reali 
esigenze di imprese e lavoratori in termini di competenze. 
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Ciò tende ad accadere per l’assenza o l’inadeguatezza, oramai acclarata, di una serie di attività che 
dovrebbero costituire una parte integrante ed imprescindibile di una buona formazione, quali: 

 una approfondita analisi della domanda; 

 la valutazione delle competenze in ingresso in possesso dei discenti; 

 una valutazione delle competenze acquisite dagli allievi grazie alla formazione erogata, nonché 
una certificazione delle stesse; 

 una integrazione delle attività di formazione con corrispondenti programmi di orientamento; 

 una valutazione del reale impatto della formazione nell’impresa e la sua ricaduta in termini 
organizzativi e produttivi. 

Ogni Fondo compie, a suo modo e più o meno occasionalmente, taluni sforzi per risanare queste 
mancanze che, tuttavia, tendono a rimanere strutturali. 

Ciò di cui si avverte fortemente la mancanza è, dunque, quella di una integrazione tra azioni e funzioni 
esercitate dai Fondi e l’azione esercitata da altri soggetti, pubblici e/o privati, che operano sul versante 
delle politiche per l’occupazione. 

Una integrazione di azioni per la realizzazione di un Sistema per le Politiche Attive per il lavoro, 
poliedrico e multifunzionale, in cui i Fondi possano giocare il loro ruolo, così come già normato 
dall’articolato quadro delle Misure relative al riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e le politiche attive mediante le quali, i Soggetti della Rete Nazionale dei Servizi per il lavoro, 
definite dal D.lgs. 150/2015; un sistema in cui la loro attività, avviata sul terreno della Formazione 
Continua e considerata al suo nascere una misura relativa alla formazione e non al lavoro, possa essere 
riletta come un’azione di politica attiva del lavoro, integrabile con altre misure contigue, quali 
l’apprendistato, l’alternanza scuola-lavoro, la promozione dell’autoimpiego, l’integrazione socio-
lavorativa di fasce svantaggiate, etc., fornendo ai Fondi un’opportunità di sinergia con gli altri Soggetti 
della Rete Nazionale e di legittimità operativa nella gestione delle misure.  

I Fondi Interprofessionali, forti della loro mission e della loro capacità aggregativa e di rappresentanza 
del mondo produttivo, capaci di accogliere, interpretare e sostenere le esigenze di imprese, lavoratori, 
professionisti della formazione, del lavoro e della sicurezza, Parti Sociali, possono rappresentare una 
effettiva funzione di raccordo tra il mondo delle imprese e alcune tra le più rilevanti politiche di recente 
attivazione. 

La difficoltà, più volte emersa, delle politiche attive di ottenere performances occupazionali in linea 
con le attese, è fondamentalmente riconducibile alla scarsa se non inesistente, relazione tra le Imprese 
ed i Servizi per il lavoro. 

Relazione, invece, garantita dalla natura bilaterale dei Fondi Interprofessionali che rappresenta, di 
per sé, una risorsa rilevante ed una base solida su cui innescare processi di integrazione con gli altri 
soggetti che operano nel mercato del lavoro ed in particolare dei Servizi per il lavoro, non essendoci 

altra organizzazione stabile in Italia in grado di rappresentare contestualmente l’interesse delle 
Imprese e dei Lavoratori.  

Questa particolare caratteristica del Sistema Fondi consente agli stessi di poter diventare un 
interlocutore privilegiato delle Amministrazioni locali impegnate nella gestione delle politiche per 
l’occupazione per offrire un supporto operativo e strumentale in grado di aumentare sensibilmente le 
performances attese. 

È esattamente su questo terreno che i Fondi interprofessionali potrebbero, attraverso un processo di 
condivisione con i Servizi per il lavoro, offrire e sviluppare un Servizio di prossimità con le Imprese 
aderenti e diventare lo strumento privilegiato per integrare i processi di recruitment ed inserimento in 
azienda dei lavoratori con gli interventi di formazione continua destinati agli stessi. 

Lo scenario auspicabile è, dunque, quello di sviluppare un insieme di percorsi virtuosi in grado di 
arricchire le opportunità pensate dai Fondi per le imprese aderenti e aumentare la loro efficacia 
nell’ambito di una azione complessiva per lo sviluppo del Capitale Umano in sincronia con gli obiettivi 
generali delle politiche istituzionali. 

Uno scenario in cui anche la formazione continua, per chiudere il cerchio, potrebbe giovarsi di taluni 
interventi, frutto della partecipazione dei Fondi al dialogo politico sulle politiche del lavoro, come 
l’implementazione di politiche complementari per sviluppare un ambiente favorevole 
all’apprendimento: ad esempio, il congedo a scopo formativo, l’erogazione di incentivi finanziari per i 
lavoratori che partecipano ad attività di formazione e progetti di formazione individuale, dal lato dei 
destinatari, e le misure di supporto per l’animazione di una domanda di formazione in linea con le 
proprie visioni di sviluppo futuro, per quanto riguarda le imprese. 
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UGL – Unione Generale del Lavoro – è una organizzazione sindacale di carattere confederale tra le maggiormente rappresentative in Italia. Associa 
lavoratori e pensionati, senza distinzioni di sesso e di razza, tutelandone i diritti nel mondo del lavoro. Promuove la costituzione di associazioni di autotutela 
e solidarietà e ne supporta l’azione contro ogni forma di esclusione sociale. L’adesione è volontaria e comporta l’accettazione dei principi statutari. 

L’UGL, nel riconoscere la centralità e la dignità della persona, individua nelle forme e negli strumenti di una moderna socialità collettiva una delle 
fondamentali conquiste del sindacato. 

Nell’attuale fase evolutiva dei modelli di produzione l’UGL ribadisce la centralità insopprimibile dell’organizzazione sindacale per il raggiungimento di ogni 
conquista del lavoro e per la trasformazione sociale dell’economia attraverso strumenti concentrativi. L’UGL è impegnata su una sempre più coordinata ed 
incisiva presenza delle organizzazioni sindacali sovranazionali nei processi decisionali di carattere economica e sociale delle istituzioni dell’Unione Europea. 

 

 

FederTerziario – Confederazione Italiana del Terziario, dei Servizi, del Lavoro Autonomo e della Piccola Impresa Industriale, Commerciale ed Artigiana – 
è un organismo datoriale apartitico senza fine di lucro operante nei settori del terziario, dei servizi, della piccola impresa industriale, commerciale, artigiana, 
agricola, del lavoro professionale, delle libere professioni e del lavoro autonomo in generale. 

I suoi scopi fondamentali sono: promuovere tra i propri associati la cultura della sicurezza sul lavoro attraverso attività di formazione e istruzione; curare 
lo studio delle problematiche di varia natura che interessino le categorie degli imprenditori e del lavoro professionale ed autonomo anche al fine di 
promuovere la creazione di una completa e ordinata legislazione per i suddetti settori di interesse; promuovere e svolgere ogni iniziativa che faciliti il 
conseguimento di tali scopi attraverso attività di assistenza sindacale e legale, formazione finanziata, certificazione percorsi formativi in materia di 
formazione autofinanziata ai sensi del D. Lgs 81/08; assistenza in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; assistenza per la partecipazione a bandi europei 
e nazionali; assistenza all’internalizzazione e incentivi all’imprenditoria. FederTerziario fino ad oggi ha sottoscritto, partecipando attivamente alla fase di 
concertazione, venti CC.CC.NN.LL. nei più svariati settori produttivi. 

Il sistema di rappresentanza di FederTerziario si articola sia a livello territoriale, con organizzazioni regionali e provinciali (17 regionali e 80 provinciali), 
che a livello categoriale, con organizzazioni nazionali (le Federazioni) ed è ormai presente in quasi tutte le regioni italiane. 
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Casa dei Cavalieri di Rodi
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